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La circolare ministeriale n. 9 del 7.5.2018

dell’Agenzia delle Entrate, al par. 4.2, ha precisato

che il CTU deve emettere fattura (elettronica) ai

sensi dell’art. 21 del DPR 633/1972

esclusivamente nei confronti

dell’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA, che

deve essere qualificato giuridicamente quale

committente dell’incarico ancorché non esecutrice

del pagamento.



Nella fattura il CTU dovrà evidenziare che il

pagamento, avviene con denaro fornito dalla/e

parte/i individuata/e dal provvedimento del

Giudice.

Sul punto è intervenuto il Ministero della

Giustizia con le circolari del 26.9.2018 e del

8.2.2019 .



Circolare 8/2/19: l’Amministrazione della

Giustizia ha specificato che essendo estranea al

pagamento, non assume la qualifica di sostituto

d’imposta.

Facendo seguito alle indicazioni ricevute dal

Ministero della Giustizia, molti Tribunali, con

formulazioni più o meno simili, hanno dettato

istruzioni operative sia per gli Uffici giudiziari,

che per i CTU.
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Il CTU, per farsi pagare i compensi, dovrà

previamente emettere nota di parcella/pro-

forma nei confronti del soggetto o dei soggetti

onerati del pagamento, i quali non potranno

rifiutarsi di pagare e saranno sostituti di

imposta per quanto concerne la ritenuta.

Quindi?

L’avviso di fattura, come la fattura, va intestato

al Tribunale di Competenza.





Successivamente al pagamento, la fattura

elettronica va emessa al Tribunale, anche da

parte dei soggetti in regime forfettario e

minimi.





L’Agenzia delle Entrate, ha differenziato la 

prestazione di CTU nel procedimento penale da 

quella nel giudizio civile. 

Procedimento penale: l’attività di consulenza 

prestata costituisce esercizio di pubblica funzione e 

quindi i compensi rientrano tra i redditi assimilati a 

quelli di lavoro dipendente, fino a quando il 

professionista svolge attività di lavoro autonomo o 

d’impresa.

E per chi non è in possesso di P. IVA?



Giudizio Civile: se la consulenza è svolta con 

carattere di abitualità, il relativo reddito dovrà 

essere assoggettato al regime del reddito di lavoro 

autonomo (ex. art. 53 del TUIR). 

Quindi è configurato come redditi di natura 

professionale che implica il necessario possesso 

della partita IVA e l’obbligo di fatturazione 

elettronica.



Qualora, invece, l’attività venga prestata in maniera

occasionale, i relativi onorari vanno qualificati come

redditi diversi poiché trattasi di compensi derivanti

da attività di lavoro autonomo, non esercitate

abitualmente.

Pertanto, le operazioni restano escluse dal campo di

applicazione dell’IVA.



Ritenuta d’acconto:

Con la CIRCOLARE del 8.2.2019 il Ministero della 

Giustizia ha specificato che essendo estraneo al 

pagamento, non assume la qualifica di sostituto 

d’imposta. 

L’INPS con determinazione in data 7.9.2018 ha

confermato che il soggetto che paga il compenso

debba effettuare la ritenuta di acconto e

rilasciare successivamente la certificazione

relativa.



L’Agenzia delle Entrate con la Risposta 211 ha

ribadito che il versamento della ritenuta

d’acconto IRPEF, di cui all’articolo 25 del

citato d.P.R. n. 600 del 1973, dovrà essere

versata all’Erario dalla parte soccombente,

titolare passivo del rapporto di debito nei

confronti del consulente ed esposta

all’obbligo di sopportare l’onere economico,

sempreché quest’ultima sia ricompresa tra i

soggetti che rivestono la qualifica di sostituto

d’imposta.



Grazie per l’attenzione.

Ing. Lucente Pietro Paolo

lucente@ordine.ingegneri.vi.it


